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	MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA
	COMMISSIONE  EUROPEA

	Dipartimento dell’Istruzione
	

	Direzione Generale per gli Affari Internazionali dell’Istruzione
	


Autorità di Gestione del Programma Operativo Nazionale 

“La Scuola per lo Sviluppo”  n. 1999 IT 05 1 PO 013

ANNUALITA’ 2005     *                        ANNUALITA’ 2006      √ *
* ( l’annualità che interessa

	FORMULARIO DI PRESENTAZIONE

MISURA  1 AZIONE 1a.

“Sviluppo di competenze di base e trasversali nella scuola” 
Configurazione a: Formazione ai nuovi linguaggi (multimedialità, informatica, telematica)




	A)   INFORMAZIONI GENERALI SULLA SCUOLA


	Dati Anagrafici della Scuola

	Codice Scuola   
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intitolazione
	Istituto Tecnico Statale per Geometri

	Via:
	Via Salvatore Miceli

	Città, CAP e (Prov):
	Lamezia Terme - 88046 - CZ

	Telefono:
	096822728

	Fax:
	0968400077

	E-mail:
	docenti@itglameziaterme.it

	Indirizzo web
	www.itglameziaterme.it

	Dirigente Scolastico:
	Prof. Mercuri Giorgio

	Codice Fiscale Scuola
	92000410792.


	Dati Bancari

	Banca cassiera / Ufficio postale
	Monte dei Paschi di Siena

	Agenzia / Sportello
	Agenzia n. 1

	Indirizzo:
	Via  Leonardo da Vinci

	Città, CAP e (Prov):
	88046 - Lamezia Terme  - CZ

	Telefono:
	

	N° Conto corrente
	14590/23  

	C.A.B.
	42843

	A.B.I.
	1030


	 Struttura, alunni e classi 


	
	Struttura dell’istituto
	Tipologia / indirizzo **
	Sede del progetto***

	1
	Sede centrale 
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	


** riguarda solo eventuali succursali, sedi coordinate, indirizzi di altro ordine scolastico inseriti nella scuola, ecc. ecc.)

*** se il progetto è riferito  soltanto ad una o più strutture e non all’intera scuola, indicare SI nelle righe corrispondenti

A.S. 2003 - 2004
	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	TOTALI

	N° Classi
	6
	4
	6
	5
	6
	27

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	111
	18
	74
	5
	113
	16
	87
	9
	102
	20
	487
	68


A.S. 2004- 2005

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	TOTALI

	N° Classi
	5
	4
	6
	6
	5
	26

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	102
	21
	81
	4
	112
	11
	96
	9
	80
	8
	471
	53


	 Personale della Scuola

	Docenti   n° 59  
	Amministrativi   n° 8 
	Tecnici   n° 4
	Ausiliari   n° 11 


	B) FATTIBILITA’ DEL PROGETTO e indicazione  delle esperienze  pregresse   ad esso coerenti
	Punteggio

Massimo attribuibile

Punti 15


	B1)   Collegamenti con il territorio
	


	· Eventuali ricerche realizzate dalla Scuola sulle potenzialità del territorio e sul mercato del lavoro (descrivere)

Nell’ambito del progetto “Qualità del servizio scolastico in termini di formazione”, nell’anno 2003-2004, si è effettuata una ricerca abbastanza concreta ed approfondita sulle problematiche del mondo giovanile in rapporto alle potenzialità del territorio lametino e del mercato del lavoro, attraverso interviste dirette ai ragazzi, alle famiglie, al mondo produttivo e politico. Questo lavoro doveva essere l’analisi da cui partire per rimodellare la nostra scuola in termini di formazione e di proposta disciplinare: l’analisi dei bisogni del territorio, l’analisi delle esigenze formative, l’analisi delle risorse interne ed esterne, le scelte formative, 
disciplinari, didattiche, organizzative. 

I risultati dell’analisi svolta sono stati messi in relazione con altre ricerche effettuate nel territorio ed in particolare con quelle svolte dalla “Consulta giovanile” del comune di Lamezia Terme sulle forme del disagio giovanile nel nostro territorio. Inoltre tali risultati, ottenuti dalla conoscenza diretta del contesto sociale ed economico, sono stati messi a confronto con le indagini statistiche effettuate dall’Istat Calabria, la Camera di Commercio di Catanzaro, l’IRRE di Catanzaro, l’Agenzia per l’Impiego di Lamezia terme, l’AS n.6 di Lamezia Terme. 

Dal punto di vista dei bisogni socio economici . Il nostro territorio manifesta:

· una costante perdita di peso dell’agricoltura e dell’industria,  mentre il sistema dei servizi e del terziario è in sviluppo con la nascita di grosse catene di distribuzione a discapito della rete della distribuzione al dettaglio. 

· una debole capacità di valorizzazione del capitale umano e del mondo dell’impresa, anche a causa di modesti sistemi di formazione specializzata

· un elevato tasso di disoccupazione pari a circa il 30% (superiore alle medie della Calabria: 23%) , con punte notevoli nell’ambito giovanile e femminile pari a circa il 60%

· un livello di qualità della vita piuttosto basso 

· la necessità di interventi mirati al recupero e la risanamento e riqualificazione delle aree urbane e alla valorizzazione delle risorse naturali, anche per migliorare in termini economici il rapporto territorio turismo. 

In base a questa analisi sulle potenzialità del nostro territorio e sul  mercato del lavoro sono stati individuati i punti di forza e quelli di debolezza del sistema territoriale: 

Punti di forza del sistema territoriale del comprensorio lametino: 

· elevate potenzialità territoriali 

· notevole sistema di comunicazione 

· ampia disponibilità di risorse naturali, culturali, ambientali, turistiche e produttive 

Punti di debolezza del sistema territoriale lametino: 

· inadeguato raccordo tra domanda e offerta di formazione professionale 

· mercato del lavoro connotato da squilibri crescenti e da una elevata presenza di lavoro irregolare 

· crescente degrado ambientale e della qualità della vita 

· organizzazione sociale insufficiente soprattutto riferita alla capacità di risolvere problematiche legate alla integrazione di altri gruppi umani provenienti da paesi extra comunitari 

· la mancanza del lavoro stabile avvicina molti giovani al mondo della devianza. Siamo un territorio ad alto rischio mafioso. 

Altrettanto scarse sono le prospettive dei giovani che si presentano sul mercato del lavoro perché appaiono in condizione di sostanziale debolezza e sono destinati a forme di lavoro precario e instabile, con poche opportunità do formazione professionale 



	· Collaborazioni e collegamenti con altre realtà(Enti territoriali;Aziende,ecc.)                                                                                                                

	Ente , istituzione, azienda, ecc.
	Estremi protocollo/delibera/accordo/ecc.

	AICA (Associazione Italiana per l’Informatica e il Calcolo Automatico) - MILANO
	Contratto del 28/04/2004 acquisito agli atti con Prot. N. 2554 del 14/05/2004

	Anno scolastico 2003/2004  : 
Progetto POLARIS in Calabria  – “Orientamento e raccordo Formazione-Imprese”   -   Tirocini formativi  
	UNIONCAMERE  e ASSEFORCAMERE

	Anno scolastico 2003/2004  : Alternanza scuola-lavoro  
	UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE DELLA CALABRIA e CONFINDUSTRIA CALABRIA

	
	

	· Collaborazioni e collegamenti con altre realtà (Reti di Scuole)                                                                                                               

	Tipologia e nominativi delle scuole
	Estremi protocolli/delibere/accordi/ecc

	Progetto Helianthus II:  n.1999 IT 05 1 PO 013

Istituto Professionale per l’Industria e l’Artigianato “Leonardo da Vinci”  Lamezia Terme 

Istituto Comprensivo di Falerna
	Pon 1.1H – 2004 – 12 –

	Progetto di continuità con tutte le scuole Medie inferiori 
	Accordo tra scuole 


	B2 -   Principali azioni, curricolari ed extracurricolari, coerenti al progetto realizzate nella Scuola negli ultimi due anni (indicare max. 4 azioni)
	

	TITOLO e breve descrizione 
	Tipologia di finanziamento 

	Anno Scolastico 2002 – 2003 / 2003 – 2004 

Autocad per il triennio 
	Interne alla scuola 

	Anno scolastico 2002/2003  : 
IFTS  - Tecnico per la gestione integrata per i servizi di trasporto
	POR CALABRIA 

	Anno scolastico 2003/2004  : 
PON 2003 “ OUR – FUTUR IS….ENGLISH “ Misura 1 - 1b – 2003 -23
	PON 2003-2004

	Anno Scolastico 2002 – 2003 / 2003 – 2004 

Corsi di  Informatica 
	Interne alla scuola


	B3) Strutture e laboratori specificamente  utilizzabili per il progetto
	


	Tipologia
	Descrizione (n° postazioni, multimedialità, ecc. ecc.) 

	Laboratorio di informatica n. 1
	multimediale completo di n. 12x2 posti  più postazione docente

	Laboratorio di informatica n. 2
	multimediale completo di n. 12x2 posti  più postazione docente

	Laboratorio di informatica n. 3
	multimediale completo di n. 12x2 posti  più postazione docente


	C) IL PROGETTO 
	Punteggio 

massimo attribuibile

Punti 28


	Titolo del progetto: 1.1a – 2006 -  livello di base 

AUTOCAD: LA PROGETTAZIONE ASSISTITA DA COMPUTER 
 (cfr. Complemento di programmazione Azione 1.1) . (Es.: 1.1.a - 2005; livello base – “Faccia a faccia con il PC”;)-


	N° destinatari previsti  (non inferiore a 15)
	VENTIQUATTRO


	Tipologia dei destinatari ( indicare livelli e/o classi e/o caratteristiche  specifiche previste, in relazione agli eventuali vincoli posti dall’Avviso)

I destinatari del progetto sono 24 (ventiquattro) da scegliere tra gli allievi del triennio dei corsi ordinari dell’Istituto, che intendono intraprendere un percorso di formazione professionale ai fini dell’aggiornamento delle competenze richieste in ambito lavorativo  o dell’arricchimento del proprio patrimonio culturale  e professionale  



	C1) Motivazione dell’intervento  (Analisi dei bisogni, ecc.)

(Descrivere dettagliatamente sviluppando  distintamente gli elementi indicati di seguito) 
	


	· (Situazione territoriale  (disaggregata almeno a livello provinciale o di distretto) riguardo a occupazione, rapporto con la FP, condizione femminile, gruppi deboli, ecc.)

La città di Lamezia Terme è nata dall’idea di proporre un polo centrale per la Calabria, dotato di servizi, di attività produttive e di centri direzionali. 

In realtà le analisi economiche e sociali fatte dagli enti statistici legali dimostrano che tali intenti non hanno avuto il seguito necessario ed anzi evidenziano un territorio in notevole difficoltà, sia dal punto di vista sociale, politico, economico e culturale. 

L’intero territorio registra una caduta verticale dell’attività nel campo agricolo e nell’industria, e volge lo sguardo solo verso attività economiche di esercizio e commerciale, comunque non produttive (la nascita incontenibile di strutture iper commerciali in mano a pochi gruppi economici che hanno comunque affossato anche l’iniziativa privata). Le attività della popolazione e la struttura economica industriale e terziaria hanno subito un forte calo e, di conseguenza, sono aumentati i soggetti disoccupati o non in regola con i contratti di lavoro. Negli ultimi anni si registra una contrazione della popolazione attiva, che si attesta intorno al 36%. L’aspetto rilevante è quello della condizione della donna che risulta attiva solo per il 10%. Nel complesso la disoccupazione è veramente a livelli molto alti, anche superiore alla media regionale del 23%, con punte del 60% nell’ambito giovanile. 

Dal punto di vista demografico, si registra un notevole incremento (circa 15.000) di presenza degli immigrati residenti nel territorio, che necessitano di una politica sociale attenta e all’organizzazione di forme reali di integrazione.   

La scuola non è, agli occhi della società, l’elemento trainante dello sviluppo economico e culturale del territorio. Più che un luogo di formazione viene considerato dai giovani un ambito di socializzazione. Le donne tendono ad alfabetizzarsi in modo più lento e numerosi sono i giovani che non riescono a sfruttare le competenze acquisite nella scuola. Le aspettative nei confronti della scuola sono molto limitate; essa non è considerata un valido referente ne ai fini di una qualificazione nel lavoro, ne ai fini della costruzione del proprio progetto di vita. 

La mancanza del lavoro stabile avvicina molti giovani al mondo della devianza. Siamo un territorio ad alto rischio mafioso. 

La società propone molte famiglie al di sotto il limite di povertà e gruppi deboli rappresentati dall’elevato numero di extra comunitari, dal grosso insediamento di nomadi, dai giovani privi di lavoro e dalle donne. 


	

	· Situazione scolastica in ordine a:  
	

	· bisogni formativi specifici (ICT) in rapporto agli indirizzi istituzionali e all’attività già svolta dalla scuola;

Le iniziative progettuali all’interno della scuola nascono in seguito ad una attenta analisi dei bisogni della popolazione scolastica e delle opportunità legate all’acquisizione delle competenze necessarie nel mondo del lavoro. La nostra scuola è stata molto attenta alla innovazione tecnologica e al percorso formativo necessario a sviluppare le competenze informatiche di base spendibili in futuro nell’ambito professionale.

L’indagine fatta nella nostra scuola porta in rilievo che i nostri ragazzi, se da un lato riconoscono alla scuola un ruolo importante ai fini della formazione e professionalizzazione dall’altro considerano la stessa inadeguata e incapace di corrispondere concretamente alle loro aspettative reali. Nello stesso tempo sono convinti che l’istruzione e la formazione sono fattori fondamentali alla bese della ripresa e della espansione delle capacità produttive di un territorio. 

I bisogni formativi della nostra popolazione scolastica emersi dall’analisi  condotta risultano: 

necessità di orientamento personale scolastico e professionale 

necessità di sviluppare il senso critico e la decisionalità 

necessità di sviluppare la capacità progettuale e di controllo dei processi

I bisogni formativi specifici in rapporto agli indirizzi istituzionali e all’attività svolta a scuola risultano:

necessità di avere una preparazione metodologica e di base rispetto alle innovazioni tecnologiche 

necessità di avere una preparazione tecnologica per quanto concerne le competenze professionali

necessità di saper utilizzare gli strumenti tecnologici ed informatici nell’ambito della preparazione specifica nei confronti del mondo delle professioni e della produzione edile

necessità di saper utilizzare gli strumenti di disegno automatizzato bidimensionale e tridimensionale, collegati a tutti i programmi software per la gestione delle opere edilizie, per il calcolo strutturale e per lo sviluppo e il recupero  urbanistico e sociale.

La nostra scuola da alcuni anni organizza in modo stabile corsi per l’acquisizione di 1° e di 2° livello del disegno CAD,  proponendosi come Test Center per l’esame della patente europea nell’ambito del disegno automatizzato.  

Questa iniziativa è stata effettuata con ottimi risultati per tutte le classi del triennio. La totalità degli studenti ha frequentato i corsi pomeridiani di CAD e ciascun allievo ha dimostrato un’ampia soddisfazione di quanto acquisito, considerando la validità dell’iniziativa ai fini del prosieguo degli studi e di supporto alla loro preparazione futura. In questo modo si è voluto dare uguali possibilità a ciascuno di acquisire questa competenza di base ed evitare che questo aspetto della preparazione fosse lasciato all’appartenenza a classi più fortunate o alla buona volontà del singolo docente. 


	

	-      relazioni con la FP; 

La nostra scuola collabora con iniziative progettuali e di analisi con gli Enti territoriali. In particolare sono state intraprese iniziative con la Comunità Montana del Repentino nell’ambito dell’aspetto naturalistico del territorio montano, con il Comune di  Lamezia Terme nell’ambito della valorizzazione e del recupero urbanistico e strutturale del Centro Storico, con le Associazioni professionali. Nell’ambito del lo sviluppo delle innovazioni tecnologiche ha proposto progettazioni con il POR Calabria. Risulta essere sede accreditata dalla Regione Calabria come agenzia formativa nell’ambito della Formazione Professionale.  
Collegamento con il progetto POR presentato per l’annualità 2004/2005 e relativo alla Misura 3.8 “Istruzione e Formazione Permanente” Azione 3.8.a “Formazione” Intervento A.3 Interventi formativi legati a i nuovi contenuti dell’alfabetizzazione
La nostra scuola risulta essere una agenzia educativa accreditata dalla Regione Calabria per le attività di formazione professionale, sia nell’ambito dell’Obbligo Scolastico, dell’Istruzione e Formazione Superiori (IFTS), dell’Educazione Permanente.  


	

	-      rapporto scuola /lavoro; 

La nostra scuola ha un continuo rapporto privilegiato con il mondo del lavoro, in particolare, con il mondo delle professioni e delle Imprese Edili. E’ in corso una specifica iniziativa progettuale di tirocinio formativo negli studi professionali del territorio per 25 allievi delle 4^ e 5^ classi e di scuola-lavoro con la 5^ classe Sezione G nell’ambito di alcune imprese edilizie e aziende produttive. Attraverso queste attività di collaborazione con Studi Professionali e Imprese Edilizie, la scuola riesce ad esprimere una attenta analisi delle esigenze del territorio e della formazione professionale del Geometra 


	

	-      esiti verso la vita attiva;

Ogni anno la scuola offre alla società circa 80 nuovi tecnici. Circa il 60% sceglie di proseguire gli studi all’università o ai corsi superiori di specializzazione (IFTS). Il resto si inserisce nel mondo del lavoro proponendosi nei vari campi tecnici previsti dalla figura professionale. In genere, l’analisi di ritorno sugli allievi già diplomati ed inseriti nel mondo del lavoro, ci dice che, per garantirsi l’adeguamento alla realtà produttiva e di servizio esterno, occorre migliorare la formazione di base per quanto concerne le nuove tecnologie,. Pertanto la nostra scuola ha già proposto, all’interno sia del percorso disciplinare che extracurriculare, l’inserimento di iniziative progettuali finalizzate all’acquisizione di  competenze nell’ambito delle nuove forme informatiche: tecnologie comunicative di livello di base e avanzate, disegno Cad di base ed avanzato, rilievo satellitare; sia per gli studenti dei corsi ordinari e sperimentali, sia per gli studenti lavoratori, sia per i giovani adulti che si propongono per un rientro nell’ambito della struttura scolastica per completare il proprio percorso formativo, sia per le donne non scolarizzate, sia per coloro che appartengono a realtà extracomunitarie per permettere loro un più facile inserimento nei meccanismi produttivi. 

Inoltre particolare attenzione va riferita alle iniziative di formazione continua in servizio del personale docente e non docente


	

	-      condizione delle allieve in rapporto agli obiettivi del progetto

Il numero di allieve nell’ambito della scuola è pari a circa il 10% del totale. Esse però risultano particolarmente motivate e credono fortemente alla scuola come veicolo di cambiamento e di trasformazione della propria vita professionale e civile. Pertanto partecipano con impegno alle attività di formazione sull’acquisizione delle innovazioni tecnologiche relative alla formazione professionale. 
Importante occasione per l’incremento delle loro possibilità occupazionali  e per la realizzazione delle pari opportunità

	

	-      altro (specificare)

La nostra scuola si è fatta promotrice di iniziative di orientamento sul territorio e di continuità con il 1° ciclo della scuola di base. Pertanto ha dato inizio a tutta una serie di collaborazioni in rete con scuole di pari genere e scuole medie inferiori. Ha così messo a disposizione le proprie strutture per la promozione della cultura della formazione sulle nuove tecnologie sia nell’ambito della scuola, sia nell’ambito del sevizio verso il territorio; ha proposto forme di servizio con associazioni, enti, per la formazione di base del personale. 

Inoltre la nostra scuola è sede di corsi serali per studenti lavoratori, giovani adulti, donne. Sono organizzati n. 2 corsi costituiti da n. 2 prime classi, n. 2 terze classi; n. 1 quarta classe. 

Esami per la patente ECDL in sede in quanto  l’Istituto Tecnico Statale per Geometri di Lamezia Terme è Test Center accreditato dall’AICA che è l’ente responsabile di accertare che siano soddisfatti gli standard di qualità definiti a livello internazionale dal CEFIS, l’ente che riunisce le Associazioni europee di informatica

	


	C2) Obiettivi formativi specifici e trasversali
	


	Il progetto mira dunque al raggiungimento di una competenza di base nell’ambito delle nuove tecnologie informatiche. 

Le finalità generali dell’intervento sono quelle di:
· sopperire ad una mancanza fondamentale del piano di studio nei corsi, soprattutto ordinari, proponendo l’acquisizione di competenza informatica e l’utilizzazione di programmi specifici nell’ambito della restituzione grafica e del disegno automatizzato CAD

· garantire uno specifico settore applicativo per i corsi sperimentali  

Gli obiettivi del progetto formativo sono quelli di

· acquisire le basi per l’utilizzazione di un computer a complemento delle attività curriculari 

· acquisire le basi per l’utilizzazione di programmi specifici che le varie discipline propongono

· acquisire le basi per l’utilizzazione di programmi specifici di disegno CAD

· approfondire le conoscenze e i comandi per l’utilizzazione di programmi specifici di disegno CAD

· consolidare e migliorare le competenze di base per l’utilizzo di programmi specifici di disegno CAD

· conoscere tutte le principali azioni di sostegno nell’uso del programma specifico di CAD

· saper effettuare un disegno completo e saperlo restituire in forme grafiche su carta

· apprendere le tecniche del disegno CAD attraverso lo sviluppo di un progetto reale e completo 

· saper lavorare in tridimensionale 

· saper collegarsi ad Internet con l’Autocad 

Gli obiettivi trasversali: 

· stimolare la cooperazione fra gruppi e la capacità di socializzare le esperienze acquisite

· sviluppare atteggiamenti critici verso il computer, in quanto mezzo da piegare alle proprie esigenze specifiche e non da accettare supinamente 

· educare all’uso mirato allo studio e insieme professionalizzante del mezzo informatico

· sviluppare la capacità progettuale e di controllo dei processi




	C3) Risultati attesi
	


	( Descrivere in termini quantitativi, rispetto ai destinatari,agli  attori, all’organizzazione, al contesto, agli esiti, prodotti, ecc.)

I risultati attesi dagli interventi educativi previsti in fase aggiuntiva devono essere quelli relativi all’analisi dei bisogni e alle motivazioni dell’intervento e quindi quelli contenuti negli obiettivi dell’intervento. 

Facendo riferimento ai corsisti: alla fine del corso l’allievo dovrà essere in grado di: 

· produrre disegni architettonici e geometrici (piante, sezioni e prospetti) di un progetto rilievo

· produrre disegni in realtà tridimensionale

· utilizzare le forme di trasferimento del disegno

· eseguire tutte le operazioni per dare completo un progetto architettonico utilizzando le seguenti operazioni: 

· usare il disegno base e i comandi di modifica 

· impostare i layer

· colorare un disegno 

· definire ed inserire i blocchi 

· creare le viste in elevazione 

· applicare i motivi di tratteggio e i raccordi ai componenti della costruzione 

· usare il testo nel disegno

· quotare gli elementi dimensionali 

· disegnare il progetto di un’area fabbricabile

· usare i riferimenti esterni 

· impostare un disegno per la stampa con i layut

· eseguire una stampa del disegno

· collegarsi a Internet con Autocad 

· lavorare in tridimensionale 

· definire gli attributi ed estrarre i dati dal disegno  

Tutte le fasi e le funzioni verranno sviluppate ricorrendo alla progettazione reale di un fabbricato. 

Come risultato verrà creato una serie di elaborati e di disegni che documenteranno il progredire del lavoro e che faranno parte di una specifica raccolta con la realizzazione anche di un glossario. 

Facendo riferimento alla scuola organizzatrice: il risultato atteso è quello di: 

· aver preparato un gruppo di 24 allievi all’acquisizione di competenze informatiche  nel disegno, da utilizzare come elemento di base per lo studio delle altre discipline tecniche e professionali

· aver sopperito, seppur parzialmente per soli 24 allievi, ad una mancanza fondamentale del piano di studio nei corsi, soprattutto ordinari, proponendo l’acquisizione di competenza informatica e l’utilizzazione di programmi specifici nell’ambito della restituzione grafica e del disegno automatizzato CAD

Facendo riferimento al contesto: il risultato atteso è quello di 

· proporre un soggetto tecnico con competenze specifiche e di base capace di affrontare i principali problemi tecnici e professionali proposti nel mondo delle professioni e in quello della gestione e della produttività
· poter usufruire di questo valore aggiunto, in termini di competenze di livello medio alto, fornito da giovani che potranno anche trovare o migliorare il proprio lavoro senza essere sradicati dal loro ambiente 

Facendo riferimento ai prodotti: il risultato è quello di 

· preparare un’opera-raccolta delle attività, dei contenuti, delle lezioni, degli obiettivi e dei  metodi  di insegnamento svolto durante il corso 

· preparare un glossario dei termini utilizzati nella progettazione CAD 


	D) COERENZA DEL PERCORSO PROGETTUALE
	Punteggio

Massimo attribuibile

Punti  57


	D1) Articolazione e contenuti del progetto
	


	(descrivere analiticamente il progetto indicandone  gli elementi fondamentali)

Il progetto è indirizzato a n. 24 corsisti frequentati il triennio dei corsi ordinari disciplinari (sezioni A – B – D),  con la presenza di almeno il 50% di allieve.  

Il progetto si sviluppa in tre fasi diverse per tempi e contenuti:  

· la prima fase: la preparazione e la diffusione

Contiene le azioni per la costituzione e per il funzionamento del gruppo operativo di progetto e per pianificare gli interventi da realizzare: per preparare il progetto in tutte le sue fasi e collegarlo alle attività di carattere disciplinare, per preparare i supporti strumentali finalizzati alla realizzazione del progetto, per la scelta dei partecipanti e degli esperti , per la pubblicizzazione interna ed esterna dell’iniziativa. Essa, quindi, si divide in tre azioni: 

AZIONE 1.1 :  Attività preliminari di base 
AZIONE 1.2 :  Selezione allievi ed esperti 
AZIONE 1.3 :  Organizzazione del corso   

· la seconda fase: la realizzazione 

Consiste nello sviluppo dei singoli moduli e nel monitoraggio in itinere e  nella valutazione dei risultati per ogni modulo di apprendimento; per i moduli saranno previsti n. 25 incontri per n. 2 ore da parte degli esperti (lezioni ed applicazioni dirette: learning by doing) e n. 10 incontri per n. 2 ore di recupero e di accompagnamento da parte dei tutor della scuola. La cadenza sarà di n. 2 incontri settimanali svolti in orario pomeridiano. Essa, quindi, si divide in due azioni: 

AZIONE 2.1 : Accoglienza ed informazione 

AZIONE 2.2 : Lezioni dirette  

· la terza fase: la valutazione 

Consiste nella azioni di sistema relative: alla verifica dei risultati finali e alla valutazione delle competenze acquisite; alla comunicazione ai Consigli di Classe per le opportune valutazioni disciplinari; al rilascio delle certificazioni di merito e di frequenza da utilizzare ai fini del credito scolastico; alla valutazione del grado di soddisfazione rispetto ai risultati attesi;  alla relazione finale sull’iniziativa da parte del tutor e del referente del progetto per l’analisi qualitativa e la valutazione del processo progettuale. Essa, quindi, si divide in due azioni: 
AZIONE 3.1 : Verifiche e Valutazioni 

AZIONE 3.2 : Relazioni finali   

I contenuti del progetto e i relativi moduli sono i seguenti: 

· introduzione all’Autocad

· i comandi di base

· L’impostazione di un disegno 

· Le strategie di disegno 

· L’utilizzo dei layer per organizzare il disegno 

· L’uso dei blocchi 

· Le elevazioni 

· I tratteggi e i riempimenti 

· Il controllo del testo nei disegni 

· La vuotatura dei disegni 

· L’uso dei layout per impostare la stampa 

· La stampa di un disegno con Autocad 

· Autocad ed Internet 

· Il disegno tridimensionale 

· Gli attributi   




	Attività
	Sequenza temporale

(in  giornate) 
	Contenuti specifici

(descrivere dettagliatamente)
	Durata

(in ore)
	Risorse umane impegnate

(indicare solo la tipologia)  

	1^ FASE 

Preparazione e diffusione 

AZIONE 1.1

ATTIVITA’ PRELIMINARI DI BASE 


	gg = 0  - 15 


	· Costituzione e funzionamento del gruppo operativo di progetto costituito anche da un tutor della scuola per l’accompagnamento a tutte le attività di formazione e da un docente referente per le attività di preparazione, di monitoraggio e di valutazione del processo

· Studio delle singole attività di preparazione e di sostegno al progetto

· Definizione di tutte le fasi, delle iniziative e delle risorse occorrenti 

· Preparazione di schede relative ad ogni fase di progetto con la descrizione analitica delle attività da svolgere e l’indicazione delle risorse umane da coinvolgere con i rispettivi ruoli

	=  15 ore


	Gruppo operativo di progetto 



	1^ FASE 

Preparazione e diffusione 

AZIONE 1.2
SELEZIONE ALLIEVI  E ESPERTI
	gg = 0 – 40


	· Pubblicizzazione dell’iniziativa all’interno dell’istituto e sul sito web della scuola

· Individuazione e selezione del gruppo allievi destinatari del corso 

· Preparazione bando per il reclutamento degli esperti e relativa pubblicizzazione interna ed  esterna
	= 15 ore


	Gruppo operativo di progetto 



	1^ FASE 

Preparazione e diffusione 

AZIONE 1.3
ORGANIZZAZION

	gg = 40 – 50 


	· Acquisizione dei  materiali di consumo

· Organizzazione logistica 

· Studio delle attività di preparazione e sostegno al progetto con la partecipazione dell’esperto esterno (preparazione schede delle varie fasi del progetto).


	= 10 ore 


	Gruppo operativo di progetto 

Tutor di progetto

Esperto esterno 

	2^ FASE 

Realizzazione 

AZIONE 2.1
ACCOGLIENZA
INFORMAZIONE

	gg = 60 – 65 
	· Accoglienza 

· Definizione delle iniziative e delle risorse occorrenti (coinvolgimento delle persone e dei rispettivi ruoli; test d’ingresso socio-motivazionale; test d’ingresso specifico del modulo)

 
	= 4 ore 
	Tutor del progetto



	2^ FASE 

Realizzazione 

AZIONE 2.2 MODULI DI BASE 
	gg = 65–180 
	· Sviluppo dei moduli previsti con ore di lezione e di recupero,  con verifiche formative e sommative: 

· introduzione all’Autocad

· i comandi di base

· L’impostazione di un disegno 

· Le strategie di disegno 

· L’utilizzo dei layer per organizzare il disegno 

· L’uso dei blocchi 

· Le elevazioni 

· I tratteggi e i riempimenti 

· Il controllo del testo nei disegni 

· La vuotatura dei disegni 

· L’uso dei layout per impostare la stampa 

· La stampa di un disegno con Autocad 

· Autocad ed Internet 

· Il disegno tridimensionale 

· Gli attributi   

Valutazione effettuata in itinere per quanto  concerne le attività di qualificazione intermedie  


	= 50 ore 
	Tutor del progetto 

Esperto esterno 

Personale ATA 

	3^ FASE 

Valutazione 

AZIONE 3.1 VERIFICHE E VALUTAZIONI
	gg=180–200
	· Verifica dei risultati per ogni singolo modulo e per il complesso generale delle competenze acquisite

· Valutazione finale per certificare le competenze e gli obiettivi raggiunti rispetto a quanto previsto nella progettazione

· Valutazione del grado di soddisfazione rispetto ai risultati attesi

	= 20 ore 
	Gruppo operativo di progetto 

Tutor di progetto 



	3^ FASE 

Valutazione

AZIONE 3.2 RELAZIONI FINALI 
	gg=200–210 
	· Comunicazione ai Consigli di Classe per le opportune valutazioni disciplinari

· Rilascio delle certificazioni di merito e di frequenza da utilizzare ai fini del credito scolastico

· Relazione finale sull’iniziativa da parte del tutor di progetto 

· Relazione finale da parte del referente del progetto per l’analisi qualitativa e la valutazione del processo progettuale  


	= 20 ore 
	Gruppo operativo di progetto 


	D2) Linee metodologiche  - Utilizzazione di materiali didattici e risorse tecnologiche
	


	(indicare obiettivi, strumenti, contenuti, modalità di applicazione, competenze previste, ecc.)
Il corso si rivolge al gruppo di allievi che sanno usare il computer ed eseguire le attività base di gestione dei file. E’ diretto sia a coloro che non conoscono il metodo di  progettazione assistita da computer e sia a coloro che, più pratici,  hanno necessità di approfondire e migliorare la propria competenza. 

La metodologia seguita sarà prevalentemente quella dell’”imparare facendo” (learning by doing): ad ogni esposizione ed illustrazione teorica, utilizzando la rete didattica di laboratorio, seguirà una fase applicativa ed esercitativi, durante la quale gli allievi avranno modo di essere aiutati dal tutor del corso e monitorati, con l’aiuto della rete lan, dalla postazione del docente. Sarà incentivato il lavoro a coppie,  per favorire lo spirito collaborativo e lo sviluppo della capacità di trasmettere e mediare singole competenze ed abilità. 

Il filo conduttore del corso è la progettazione di un fabbricato; partendo dalla classica piantina si va a sviluppare tutti i particolari che portano al progetto completo utilizzando la progettazione assistita da computer. Inoltre si  va a sviluppare la funzionalità di condivisione di progetti via Internet fra più persone. Infine particolare attenzione verrà posta alla progettazione tridimensionale. 

Gli obiettivi previsti per ogni modulo saranno debitamente studiati, applicati, verificati e valutati. 

Le risorse informatiche a disposizione del nostro istituto (vedi n. 3 laboratori multimediali con postazioni Internet), il pacchetto software in dotazione e quindi utilizzato nei laboratori di informatica (Office 2002 e Autocad 2002), sono in grado di soddisfare pienamente le esigenze didattiche, formative ed organizzative del corso, per come esso è pianificato.  

Per quanto concerne il reperimento degli esperti esterni, si proporrà un bando da promuovere in tutte le scuole, in tutte le agenzie di formazione, sul sito Internet della scuola. Sul bando saranno riportati i criteri di scelta degli esperti. Questi saranno stabiliti dal gruppo operativo di progetto (che costituiranno la Commissione per la scelta degli esperti esterni), ma comunque essi dovranno tenere conto prioritariamente:

· della qualità professionale e didattica 

· della provenienza del docente dal nostro istituto




	D3) Modalità di valutazione dell’apprendimento
	


	(indicare, attori, strumenti, modalità di applicazione, tipologie di certificazione / attestazione, ecc.)
La valutazione dei risultati e la verifica degli apprendimenti verrà effettuata per ogni modulo in rapporto all’acquisizione degli obiettivi cognitivi: cioè dell’insieme della acquisizioni concettuali conseguite attraverso l’osservazione, l’esperienza sul campo, lo studio dei testi, la mediazione culturale di docenti ed esperti; e degli obiettivi operativi: intesi come acquisizione di competenze di analisi, progettazione, scelte,  spendibili nell’ambito della formazione tecnica e professionale, e intesi come comportamenti e modalità di pensiero.
Il gruppo di 24 allievi, scelto con test di ingresso per la verifica delle loro attese, delle loro motivazioni e del loro livello di competenza nell’uso del computer e nell’eseguire le attività base di gestione dei file, otterranno i risultati previsti per ogni modulo nella progettazione del fabbricato; a queste seguiranno lezioni di recupero individualizzate per coloro che non hanno acquisito sufficientemente le conoscenze relative al modulo e lezioni di approfondimento, da svolgersi in modo autonomo e in gruppo, per gli altri allievi (questa fase è sviluppata dal tutor di progetto per un numero di ore sufficienti per ogni modulo). Solo alla fine dell’intero percorso il singolo allievo sarà soggetto ad una verifica sommativa che gli permetterà di ottenere la valutazione delle competenze. 
Inoltre, siccome il Collegio dei Docenti ha previsto la ricaduta dell’intervento attuato sul processo formativo, saranno previste verifiche per stabilire il raggiungimento degli obiettivi di base e trasversali  ed esse faranno parte della valutazioni in sede di scrutini parziali e finali.
Sarà tenuto in considerazione la partecipazione attiva, l’interesse, il comportamento che ogni allievo avrà dimostrato in ogni singola fase, la qualità dell’interazione tra studenti e tra studenti e formatori, la funzionalità organizzativa del percorso formativo ed il livello di soddisfazione dei partecipanti. 

Queste risultanze saranno presentate, da parte del tutor del corso, alla consultazione del Consiglio di Classe di appartenenza che, in base a quanto previsto per la valutazione dell’apprendimento ai fini del voto disciplinare per le materie interessate (vedi topografia, costruzioni, tecnologia delle Costruzioni), proporrà il voto nella singola materia. Inoltre a fine corso, valutate le competenze acquisite attraverso le prove per la verifica degli obiettivi, il tutor preparerà la certificazione di merito delle competenze acquisite e l’attestazione di partecipazione al corso, il percorso effettuato e la frequenza tenuta, da contarsi ai fini dell’acquisizione del credito scolastico


	D4) Modalità di monitoraggio e di valutazione del processo
	


	(indicare, attori, strumenti, modalità di applicazione e restituzione degli esiti,  ecc.)
All’inizio verrà proposto al gruppo allievi e ai docenti, secondo schemi diversi, un questionario iniziale necessario per valutare le aspettative nei confronti del progetto, le attese e le motivazioni; la validità e la qualità del programma formativo; ed ottenere eventuali suggerimenti e proposte per il miglioramento dei programmi. Verrà valutato la validità e l’interesse dei contenuti, l’adeguatezza degli strumenti e dei materiali, l’adeguatezza della logistica e dei tempi di realizzazione delle azioni. 

In un secondo tempo, prima di dare inizio alla fase formativa, si propone alle stesse componenti un questionario differenziato per verificare le conoscenze di base sull’uso del computer e sulla gestione dei file e per modulare i tempi di intervento e le scansioni. 

In ogni momento del processo, e quindi sia in itinere per ogni fase che a conclusione della stessa, si effettua il monitoraggio che tende a verificare le presenze, le motivazioni, lo stato dei lavori, i risultati parziali ottenuti, i tempi utilizzati, rispetto agli standard di processo stabiliti in partenza. Inoltre verranno verificati: la completezza delle tematiche trattate; la congruità delle scelte metodologiche adottate in funzione degli obiettivi prefissati; il livello di risposta degli allievi e la loro interazione con il gruppo dei formatori; l’efficacia e l’innovatività dei metodi e dei contenuti; l’efficienza dell’organizzazione; l’organicità delle attività in rete; l’adeguatezza degli strumenti e dei materiali utilizzati. Questi elementi rappresentano la spia della valutazione del processo, lo stato di attuazione del piano previsto e le eventuali difficoltà non previste da rivalutare e correggere. Pertanto rispetto a degli standard di qualità previsti nel progetto, individuati per ogni momento, per ogni azione, per ogni fase, i criteri per la valutazione del processo stabiliranno le condizioni di attuazione, i punti critici non previsti e le eventuali correzioni da farsi in corso d’opera. 
Alla fine del modulo sarà proposto a gruppi misti formati dagli allievi e dei tutor un questionario finale per valutare il grado di soddisfazione ottenuto e le conoscenze nuove acquisite.  

Per ogni allievo il tutor  predisporrà una opportuna scheda nella quale verranno riportati tutti i risultati della partecipazione alle varie attività e ai vari moduli. In particolare: 

· i risultati del test di ingresso per la verifica delle proprie motivazioni e delle loro attese 

· le assenze effettuate durante lo svolgimento del corso, sia nella fase formativa che in quella di recupero e sommativa

· le risultanze delle prove formative e sommative effettuate 

· il livello di abilità complessivo raggiunto 

A livello di progetto la valutazione finale terrà conto della validità e dell’interesse dei contenuti, dell’efficacia dei metodi, dell’adeguatezza degli strumenti e dei materiali, della tempistica e della logistica, della competenza degli esperti intervenuti, dell’efficienza della struttura organizzativa. 

Le modalità di  monitoraggio, gli standard di valutazione del processo, le modalità e i tempi di realizzazione di queste verifiche, saranno curate in modo particolare con personale qualificato nell’ambito della valutazione dei processi Tale personale qualificato dovrà predisporre una relazione finale contenente la valutazione sul raggiungimento degli obiettivi formativi previsti, sul rispetto dei tempi di realizzazione, sulla puntualità degli adempimenti formali, sulla soddisfazione delle aspettative dei soggetti coinvolti. 




	D5) Modalità di informazione e pubblicizzazione
	


	(indicare, modalità, attori, strumenti, tempi, risorse,, target, collegamenti, prodotti,   ecc.)
L’importanza che assume il progetto nella realtà scolastica presuppone una particolare attività di informazione e pubblicizzazione relativa ai moduli proposti. Tale attività dovrà essere proposta in tutte le fasi di realizzazione del progetto; in particolare dovrà essere evidenziata opportunamente la fase iniziale della progettazione, la fase di realizzazione e quindi la fase finale con la diffusione dei risultati ottenuti.

Nella prima fase avverrà l’informazione e la pubblicizzazione del progetto, che sarà:

· Interna nella nostra scuola con l’istituzione di una bacheca dedicata all’iniziativa dove poter comunicare con avvisi, resoconti, circolari, appuntamenti, orari di lezione, attività 

· Esterna con affissione di manifesti, locandine – con spedizione di inviti – diffusione di comunicati stampa – utilizzazione dei siti della scuola e delle scuole in rete – circolazione di informazioni con altre scuole non  presenti, con Enti, Associazioni – stampa di giornalini scolastici



	D6) Risorse umane
	


	Tipologia 
	Caratteristiche  professionali

(descrivere dettagliatamente)
	Funzioni e compiti 

(descrivere dettagliatamente)

	Fase progettuale di riferimen-to (cfr.D1)

	Gruppo operativo di progetto:
a) Prof. Mercuri Giorgio
b) Dott. Adamo Ernesto
c) Prof. Fabrizio Gabellini 

	a) Dirigente Scolastico

b) Direttore S G. Amministrativo

c) Docente Progettista 

    Docente Referente


	a. Direttore e responsabile del corso. Partecipa al gruppo progetto, dirige e prende decisioni nel percorso dell’attività formativa (costituzione e funzionamento del Gruppo operativo di progetto)

b. Partecipa al gruppo progetto, svolge mansioni amministrative durante lo svolgimento del corso, cura l’attività economico-finanziaria e il relativo monitoraggio

c. Si occupa della costituzione del gruppo di progetto, dell’organizzazione del progetto e della compilazione del formulario
	1^ FASE 

AZIONE 1.1 :  
AZIONE 1.2 :  
AZIONE 1.3 :  
3^ FASE 

AZIONE 3.1 : 
AZIONE 3.2 : 


	Esperti:

Docenti da nominare 


	Docenti da nominare  

	Svolgono l’attività tecnico-pratica dei moduli didattici, del percorso formativo con le relative verifiche intermedie e finali
	2^ FASE 

AZIONE 2.2 : 



	Tutor:
Prof.   Alberto 

Folino Gallo 

	Docente interno


	Svolge attività di coordinamento e di organizzazione di tutte le attività didattiche del percorso formativo
	1^ FASE 

AZIONE 1.3

2^ FASE 

AZIONE 2.1 

AZIONE 2.2
3^ FASE 

AZIONE 3.1  

	Personale non docente:


	Assistente tecnico

Assistente amministrativo

Collaboratore scolastico


	Collaborano secondo la loro specifica funzione alle diverse attività previste dal progetto
	TUTTE LE FASI 

	Altre figure:  consulenti, ecc..):
	Esperti per il monitoraggio 


	Si occupano dell’analisi qualitativa  e della valutazione del processo progettuale
	TUTTE LE  FASI 


	D7)  Elementi qualitativi del progetto

(Descrivere analiticamente obiettivi, attori,  modalità di attuazione, specifici risultati attesi, eventuali prodotti e ricadute previsti, ecc.)
	

	D7 - 1)  Elementi di qualificazione interni al progetto


	a) Accertamento dei prerequisiti e selezione degli allievi

Sarà effettuato tra tutte le classi dell’Istituto il reclutamento di quindici allievi già in possesso di buone conoscenze di informatica e che intendono intraprendere un percorso di formazione professionale ai fini dell’aggiornamento delle competenze richieste in ambito lavorativo  o dell’arricchimento del proprio patrimonio culturale  e professionale.

Il Collegio dei Docenti non ha dato indicazioni particolari sulle modalità di scelta degli allievi partecipanti. Pertanto si è preso in considerazione l’elemento interesse e la motivazione. 

In ogni caso la selezione iniziale, per la parte maschile pari al 50% degli allievi del triennio, dovrà avvenire valutando le abilità e le conoscenze di base sull’uso del computer e sulla gestione di file. Questa valutazione sarà realizzata con la prova tecnica da stabilire. 

La graduatoria di partecipazione si otterrà utilizzando:

il voto della prova pratica preliminare 

la partecipazione ad esperienze pregresse in corsi di Autocad svolti  nella scuola, assegnando un punteggio massimo di 3 punti

il punteggio legato alla media dei voti di tutte le discipline relative all’anno di studio precedente.

Si cercherà di offrire pari opportunità alle allieve garantendo loro la disponibilità di almeno il cinquanta per cento dei posti. Le allieve che richiederanno di partecipare non saranno soggette a  selezioni. 



	b) Orientamento e supporto eventuale all’inserimento

Questo progetto di formazione ha una significativa valenza per l’orientamento verso l’esterno; inoltre, il conseguimento della competenza di progettazione assistita da computer offre un ormai indispensabile supporto per l’inserimento nel mondo del lavoro, in quanto consente agli allievi  di acquisire una buona capacità di destreggiarsi tra i programmi e le applicazioni da utilizzare per svolgere i principali compiti a livello sia formativo sia applicativo. 

L’orientamento all’interno e la motivazione alla partecipazione saranno sostenuti attraverso: 

1. l’accoglienza in ingresso con la presentazione del progetto

2. la fase informativa costituita dalla conoscenza della struttura del corso, le modalità di partecipazione attiva, l’atteggiamento previsto e il relativo impegno verso la nuova esperienza formativa, collegamento con le attività scolastiche, la proposta di valutazione e di verifica curriculare e disciplinare, integrazione con il curricolo scolastico ed integrazione con le conoscenze pregresse. Orientamento ed integrazione culturale. 

3. Lavoro di gruppo per attività di ricerca e di azione – Lavoro individuale per attività di conoscenza 

4. Counselling ed azione di recupero e di sostegno: orientamento e riorientamento in corso d’opera, sostegno individuale e di gruppo fatto soprattutto dal tutor, acquisizione del metodo sperimentale di ricerca, di analisi e di progettazione degli spazi in funzione delle esigenze sociali di recupero , tutoring tra pari.


	c) Ricaduta sui curricoli specifici  dei partecipanti 

In ogni modulo presentato si è avuto cura di far risaltare l’integrazione del progetto con le attività curricolari della scuola. Le finalità fanno riferimento alle motivazioni di fondo della progettazione. Gli obiettivi formativi di base e trasversali fanno riferimento specifico agli ambiti disciplinari. Ogni attività prevista in progetto fa parte del processo formativo ed educativo della scuola, integrandosi perfettamente con le attività curricolari per l’acquisizione delle competenze specifiche per ogni singola disciplina Infatti il progetto intende sviluppare specifiche abilità connesse all’impiego del disegno assistito dal computer  nelle discipline tecnico-professionali. Attraverso le attività specifiche di settore si ottengono i risultati sia diretti nell’ambito delle conoscenze specifiche, nelle competenze di base e trasversali, che indiretti nel campo dei comportamenti e dell’entusiasmo. 

Quindi dai contenuti dei percorsi modulari proposti si evince come il progetto possa considerarsi un utile ed interessante completamento e potenziamento delle attività curriculari scolastiche. 

Quindi i consigli di classe utilizzeranno la valutazione e la certificazione delle competenze acquisite per una doppia finalità:

a) per la valutazione complessiva curriculare dei singoli alunni coinvolti nel progetto come credito formativo, spendibile direttamente nel sistema scolastico, compreso l’esame di Stato

b) nella forma di attestazione analitica delle competenze, per favorire ed orientare il successivo inserimento nel mondo del lavoro


	d) Interventi specifici per persone non autonome 

Ove necessario si provvederà ad interventi mirati per favorire la partecipazione di studenti disabili a tutte le attività previste dal progetto. La loro partecipazione non sarà soggetta a selezione

(Cfr. Complemento di Programmazione, specifiche Articolazioni dei costi)


	D7 – 2)  Elementi di priorità


	a) Inserimento di alunni che non hanno nel curricolo discipline elettronico -informatiche

Il corso per n. 24 allievi è aperto a coloro che seguono il triennio  dei corsi ordinari per le sezioni A, B, D; tali corsi non hanno nel proprio curricolo disciplinare materie che comportano spazi di apprendimento delle conoscenze in ambito elettronico e informatico, ed in particolare in ambito di disegno assistito da computer.   



	b) Utilizzazione di enti certificatori. Riconoscimento di crediti formativi

Le attività del progetto, svolte in orario extracurriculare, si configureranno pienamente con attività legate all’ampliamento dell’Offerta Formativa e pertanto daranno l’accesso al credito formativo previsto dalla normativa vigente.

Inoltre la scuola riconosce l’acquisizione delle nuove competenze all’interno della programmazione di classe e all’interno delle singole discipline. 

Inoltre il corso sarà di preparazione all’esame per l’acquisizione della Patente Europea di Disegno Assistito da Computer 


	c) Utilizzazione di risorse strutturali e infrastrutturali proprie o della rete

La nostra scuola è munita di n. 3 laboratori multimediali collegati in rete interna ed esterna su ogni postazione (n. 12 postazioni a laboratorio per n. 2 posti ciascuna) . Tutte le risorse strutturali e infrastrutturali che possiede la scuola saranno messe a disposizione per l’esecuzione dei corsi previsti


	d) Utilizzazione di competenze scientifiche appartenenti al mondo del lavoro e della produzione

I moduli scelti prevedono l’utilizzazione sia delle risorse umane e strumentali presenti all’interno dell’Istituto e sia l’utilizzazione di competenze esterne appartenenti al mondo del lavoro. 
Pertanto la ricerca degli esperti avverrà con pubblicazione esterna del bando di reclutamento in tutte le scuole, in tutte le agenzie di formazione, sul sito Internet della scuola. Sul bando saranno riportati i criteri di scelta degli esperti. I criteri di scelta saranno stabiliti dal gruppo operativo di progetto (che costituiranno la Commissione per la scelta degli esperti esterni). Essi dovranno tenere conto prioritariamente dei seguenti criteri:

· della qualità professionale e didattica 

· della appartenenza del docente dal nostro istituto



	e) Riferimenti espliciti ad interventi collegati ai temi ambientali ed al sostegno alla parità di genere



	f) Collegamento a progetti sperimentali istituzionali del settore

Questo progetto e collegabile al progetto POR presentato per l’annualità 2004/2005 e relativo alla Misura 3.8 “Istruzione e Formazione Permanente” Azione 3.8.a “Formazione” Intervento A.3 Interventi formativi legati a i nuovi contenuti dell’alfabetizzazione



	D 8)  Integrazione con le attività e le valutazioni istituzionali
	


	· Impegno generico all’integrazione del progetto con le attività e le valutazioni 
istituzionali                                                                                                              SI                                                                                                            
· Impegno formale del CdD all’integrazione del progetto nel POF  

           

      (Estremi delibera: n  6  del 26 Novembre 2004.)                                                                   SI
· Impegno formale del CdD e dei CdC interessati all’integrazione del progetto  nell’attività curricolare delle singole classi 



                     SI   

      Se SI, descrivere dettagliatamente, indicando estremi verbali CdC  


Le competenze acquisibili dal corso sono di base per svolgere alcune attività progettuali presenti nei curricoli di alcune discipline tecniche e professionali. Pertanto il Collegio dei Docenti si è impegnato a considerare l’integrazione del progetto all’interno delle attività disciplinari relative alle materie tecniche del triennio dei corsi ordinari. Allo stesso modo i Consigli di Classe hanno discusso le modalità di valutazione dei risultati ottenuti dagli allievi partecipanti al segmento di apprendimento. I criteri saranno individuati dai singoli Consigli di Classe di appartenenza dei corsisti nel momento dell’inizio del corso. 

Estremi Verbali del Consiglio di Classe del triennio 
Verbale  n. 2  della Settimana dal 08 al  12 NOVEMBRE 2004 
· Impegno formale del CdD e dei CdC interessati all’integrazione dei risultati 
      dell’attività negli scrutini intermedi e finali delle classi interessate                         SI   

Se SI, descrivere dettagliatamente, indicando estremi verbali CdC  


I risultati finali ottenuti nel corso di merito saranno presi in considerazione negli scrutini intermedi e finali nelle singole materie che utilizzeranno tali competenze acquisite. Inoltre tali risultati saranno presi in considerazione nella valutazione complessiva del singolo allievo, in termini di impegno, interesse, partecipazione. Le modalità e i criteri saranno considerati dai singoli Consigli di Classe di appartenenza dei corsisti nel momento dell’inizio del corso. 

Estremi Verbali del Collegio dei Docenti   Delibera n.   6   del  26 Novembre 2004 


	Corsi da 50 ore
	Ore
	Costo orario
	Totale
EURO
	Totale per
Azione

	Azioni rivolte alle persone
	 
	 
	 
	7.808,27

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	 

	Esperti
	50
	56,81
	2.840,50
	 

	Tutor (docente della scuola)
	50
	30,00
	1.500,00
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Trasporto e assicurazioni
	 
	 
	 
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	516,46
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA 
	
	
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	50
	12,33
	616,50
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	20
	16,025
	320,50
	 

	Trasporto - assicurazioni e soggiorno
	 
	 
	 
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	25
	41,32
	                1.033,00 
	 

	Analisi competenze in ingresso
	15
	30,99
	464,85
	 

	Verifica, valutazione e certificazione allievi (Esperto + tutor)
	***
	30,99
	516,46
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	516,46

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	 
	

	Sensibilizzazione, informazione e pubblicità
	 
	 
	516,46
	 

	Spese dirette a favorire la partecipazione di persone non autonome
	**
	 
	 
	 

	Azioni di sistema
	 
	 
	 
	516,46

	analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	 
	516,46
	 

	TOTALE
	 
	 
	8.841,19
	8.841,19

	D-9) Piano finanziario analitico  

       (Non comporta punteggio)



**Al fine di facilitare la partecipazione  delle persone non autonome (Legge 104/92), può essere inserito nel progetto un costo aggiuntivo massimo di € 516,46  per coprire le eventuali spese di accompagnamento, trasporto, assicurazione e materiali didattici specifici.

Il costo non è forfetario ma deve essere documentato con documenti probatori (Fatture,  ecc.)

*** In presenza di programmazione della certificazione da parte di Enti certificatori esterni, potranno essere previsti, in questa voce, senza variazione del costo totale dell’azione, i costi concordati nei protocolli di intesa tra il M.I.U.R e gli Enti certificatori.

Il progetto è presentato per l’annualità 2006
	Delibera di approvazione del progetto da parte del Collegio Docenti 

N.   6   in data 26 NOVEMBRE 2004 




	Si attesta che né il Dirigente Scolastico né il personale docente e non docente  di questa istituzione scolastica si trovano, ad alcun titolo, nelle condizioni di incompatibilità di cui al cap. 4 paragrafo 4.3 dell’Avviso Prot. 21926/INT/U05 del 17 dicembre 2002per la presente Misura. 


 Il Dirigente Scolastico

    timbro                        

_________________________________

                   dell’istituto

. 

. 

	Spazio riservato alla Struttura di Selezione 




	Punteggio totale attribuito al progetto: ______________

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

Data, 
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